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Il CMI per Viareggio - VII 

 
Salgono a 16 i morti del disastro ferroviario di Viareggio. Le nuove vittime sono due bambini di 2 e 3 anni 
ricoverati ieri con ustioni sul 90 per cento del corpo.  
A Firenze è morto Lorenzo, 2 anni ricoverato all'ospedale pediatrico Meyer. I suoi genitori sono ricoverati 
uno a Pisa e l'altro a Padova.  
A Roma è morta nelle prime ore del mattino la bimba di 3 anni ricoverata al Bambin Gesù.  
Delle 16 vittime accertate, solo 4-5 avrebbero un'identità. Per tutta la notte sono proseguite le ricerche dei 
dispersi. Ne mancano ancora due. Le vittime e i feriti sono persone che si trovavano a passare in strada al 
momento dell'esplosione e abitanti delle case crollate. I soccorritori stanno ancora scavando tra le macerie da 
cui hanno estratto vivi tre bambini, un uomo e una donna.  
Trenta i feriti gravi, se non gravissimi, ma è un bilancio destinato purtroppo ad aumentare, a peggiorare.  
Quanto ai circa 1.115 sfollati, molti hanno dormito da amici o parenti, mentre altri sono stati ospitati in al-
berghi o nelle tende allestite davanti alla piazza del Comune. Ci sarebbero 300 sfollati. 
Nella notte i vigili del fuoco hanno svuotato sei cisterne cariche di gpl da altrettanti vagoni del treno merci; 
proseguiranno oggi, per mettere in sicurezza gli ultimi tre vagoni carichi del gas da petrolio liquefatto.  
Le fiamme hanno devastato la stazione ferroviaria e la vie limitrofe causando il crollo di almeno 2 palazzine 
e gravi danni alle abitazioni nel raggio di 300 metri.  
L'amministrazione comunale di Viareggio ha proclamato tre giorni di lutto cittadino. Le istituzioni, le asso-
ciazioni, i cittadini sono invitati ad esporre le bandiere listate a lutto e si invitano i concessionari dei servizi 
pubblicitari a sospendere le attività. Alla decisione hanno aderito anche gli altri Comuni della Versilia.  
Non si sa quando si terranno le esequie delle vittime, e se saranno o meno funerali di Stato. Una delle date 
più probabili per i riti funebri è quella di venerdì 3 luglio, ma non è stata ufficializzata. 
 
Il CMI si tiene a disposizione e rimane in attesa di notizie che spera migliori. 
 
  
 
 
 


